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COMUNE DI SORISO 
Provincia di Novara 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.34  

 
OGGETTO: 
DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI FUNZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNALI E DEI GETTONI DI PRESENZA D EI 
CONSIGLIERI COMUNALI.           

 
L’anno duemilaventuno addì tredici del mese di ottobre alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. MONTI FELICE - Sindaco Sì 
2. BERTUZZI MARCO - Consigliere Sì 
3. CAVAGNINO AUGUSTO - Consigliere Sì 
4. ROSSI EZIO - Consigliere Sì 
5. MARCHINETTI ASJA - Consigliere Sì 
6. CHERUBIN ELISA - Consigliere Sì 
7. BRESSAN FIORELLA - Consigliere Sì 
8. LANCELLOTTI LUCA - Consigliere Sì 
9. PETRA DI CACCURI MARCO - Consigliere No 
10. MONGINI MASSIMO - Consigliere Sì 
11. GIBERTI PATRIZIA MARIA TERESA - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Presiede Monti Geom. Felice nella sua qualità di Sindaco. Partecipa alla seduta la Dr.ssa Anna 

Laura Napolitano, Segretario Comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.  
 
Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del 

giorno.  



OGGETTO: DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI FUNZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNALI E DEI GETTONI DI PRESENZA DEI 
CONSIGLIERI COMUNALI.           

 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 il Responsabile del Servizio, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, in relazione alle sue competenze.  
 
Soriso, 13/10/2021 

 
Il Responsabile del Servizio 

           (f.to Dr.ssa Anna Laura Napolitano) 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 il Responsabile del Servizio, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, in relazione alle sue competenze.  
 
Soriso, 13/10/2021 

 
Il Responsabile del Servizio 

            (f.to Dr.ssa Isabel Maruzzo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che, a seguito delle elezioni amministrative dei giorni 3 e 4 ottobre 2021, sono 
stati rinnovati gli organi comunali; 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2000, n. 267 ed in particolare: 

- l’art. 82, comma 1, che prevede un'indennità di funzione per il Sindaco e i 
componenti dell’organo esecutivo, il cui importo è dimezzato per i lavoratori 
dipendenti che non si siano posti in aspettativa; 

- l’art. 82, comma 8, che prevede che la misura di tali indennità di funzione, così come 
dei gettoni di presenza per i consiglieri comunali, sia determinata con decreto del 
Ministro dell’Interno, adottato di concerto con quello del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 4 aprile 2000, n. 119, con il quale è stata 
determinata la misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza in relazione alle 
categorie di amministratori e alla dimensione demografica dei comuni; 

     Visto l’art. 1, commi 135 e 136, della Legge n. 56/2014 che, nel modificare l’art. 16, 
comma 17, del D.L. n. 138/2011, convertito in L. n. 148/2011, testualmente recita:  
135. “… per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è 
composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è 
stabilito in due …”; 
136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima di 
applicarla, a rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in materia di 
status degli amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del testo 
unico, al fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione 
vigente (…); 
 
    Vista, altresì, la Circolare 24 aprile 2014, n. 6508 con cui il Ministero dell’Interno – 
Dipartimento per gli Affari interni e territoriali specifica che “omissis… Sulla composizione 
degli organi comunali, prima della legge Delrio, sono intervenute numerose disposizioni 
normative, quali l. n. 191/2009, modificata dal D.L. n. 2/2010, convertito con modificazioni 
dalla L. n. 42/2010, e dal D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla L. n. 148/2011, 
che hanno ridotto il numero dei consiglieri fissato dall’art. 37, comma 1 del TUEL, e degli 
assessori, fissato dall’art. 47, comma 5 del TUEL, a decorrere dal primo turno elettorale 
successivo all’emanazione delle leggi stesse. 
Omissis.......Da ciò consegue che tutti i Comuni, compresi quelli che, non essendo ancora 
andati al voto, non hanno potuto operare le riduzioni del numero dei consiglieri e assessori, 
debbano parametrare la rideterminazione degli oneri, per assicurare l’invarianza di spesa, al 
numero di amministratori indicati all’art. 16, comma 17 del D.L. n. 138/2011, conv. con 
modificazioni dalla l. n. 148/2011. 
Gli atti, che rideterminano gli oneri connessi con le attività in materia di status degli 
amministratori locali, di cui si sta trattando, sono deliberati dal consiglio comunale, ai sensi 
dell'art. 42, comma 2, lettera i) del TUEL. L'obbligo potrà essere assolto anche dai nuovi 
organi consiliari, nel corso della prima delibera della consiliatura, fermo restando che 
l'invarianza di spesa dovrà essere assicurata a far data dalla proclamazione degli eletti nei 
singoli comuni. 
Ai fini dell'individuazione del parametro da prendere come riferimento per il rispetto 
dell'invarianza della spesa, non devono essere considerati gli oneri per i permessi retribuiti, 
nonché gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui agli artt. 80 e 86 del TUEL, 
per la loro estrema variabilità, collegata all'attività lavorativa dell'amministratore. 



Restano, invece, incluse nel computo di detti oneri le indennità e i gettoni, le spese di viaggio 
e quelle sostenute per la partecipazione alle associazioni rappresentative degli enti locali, 
disciplinate dagli artt. 84 e 85, comma 2, del TUEL” ; 
 
    Considerato che, al fine di garantire la predetta invarianza della spesa, è necessario 
determinare il valore economico: 

a) del gettone di presenza, rapportandolo dai sei consiglieri ai dieci consiglieri, 
applicando la seguente formula matematica: (€ 15,34 * 6)/10=  € 9,20; 

b) dell’indennità di funzione spettante ai componenti dell’organo esecutivo, 
rapportandola da n. 1 componente (il Sindaco) a n. 3 componenti (il Sindaco e n. 2 
assessori), il cui valore complessivo non può superare l’importo mensile dell’indennità 
di funzione spettante al Sindaco; 

Visto l’art. 5, comma 7, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevedeva l’emanazione di un ulteriore decreto 
ministeriale per la rideterminazione degli importi spettanti per le indennità in parola; 

Dato atto che tale previsto decreto ministeriale non è mai stato emanato; 

Atteso che, in assenza di più aggiornate norme attuative, trova pertanto ancora 
applicazione come base di calcolo (Art. 61, comma 10, ultimo periodo del D.L. 25.06.2008, 
n. 112), il combinato disposto degli articoli 1, 2, 3 e 4 e dell’allegato “A” allo stesso D.M. 
n. 119/2000;  

Visto l’art. 1, comma 54 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), il quale 
stabilisce che per esigenze di coordinamento della finanza pubblica sono rideterminati, in 
riduzione del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005, 
gli importi delle indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai componenti degli organi 
esecutivi e le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali; 

Considerato che la Corte dei Conti a sezioni riunite in sede di controllo, con deliberazione 
n. 1/CONTR/12 in data 12 gennaio 2012, ha stabilito che tale riduzione è da ritenersi 
strutturale e pertanto l’ammontare delle indennità e dei gettoni di presenza degli 
amministratori locali è quello rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria 
2006; 

Dato atto che per i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti l’art. 82, co. 8-bis 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, introdotto dal D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito 
con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, ha previsto che: 

“La misura dell'indennità di funzione di cui al presente articolo spettante ai sindaci dei 
comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti è incrementata fino all'85 per cento della 
misura dell'indennità spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti.” 

Preso atto che il decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale 
n.194 del 04-08-2020) ha concesso a titolo di concorso alla copertura del maggior onere 
sostenuto per la corresponsione dell'incremento dell'indennità di funzione per l'esercizio della 
carica di sindaco di cui sopra, a decorrere dall'anno 2020, il seguente contributo annuo a 
favore di ciascuno dei comuni delle regioni a statuto ordinario: 

• euro 3.287,58 per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti; 
• euro 2.365,85 per i comuni con popolazione da 1.001 a 3.000 abitanti; 

 



Considerato che il comune beneficiario è tenuto a riversare sul Capo XIV - capitolo 3560 
«entrate eventuali diverse del Ministero dell'interno» - art. 03 «recuperi, restituzioni e 
rimborsi vari» l'importo del contributo non utilizzato nell'esercizio finanziario, per la 
copertura del maggior onere relativo all'incremento dell'indennità di funzione del sindaco. 

Dato atto che, come chiarito dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la 
Lombardia (deliberazione n. 67/2020), tale incremento va riferito esclusivamente ai Sindaci e 
non agli altri emolumenti degli amministratori locali, anche laddove gli stessi siano calcolati 
in base all’indennità del Sindaco; 

Visto quanto stabilito in materia da parte dell'articolo 2, comma 25, lettera d), della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e dell'articolo 76, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché dall’art. 1, comma 552 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Ritenuto di dovere determinare la misura delle indennità di funzione agli amministratori 
in applicazione delle norme prima richiamate; 

Ritenuto di applicare l’adeguamento previsto per l’indennità del Sindaco, nell’ambito 
dell'85 per cento della misura dell'indennità spettante ai sindaci dei comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti, determinando l’indennità di funzione del Sindaco in € 929,62 mensili + 
€ 273,96 mensili per un totale di € 1.203,58;  

Preso atto della volontà espressa da tutti i Consiglieri comunali in merito alla rinuncia al 
gettone di presenza; 

Il Vicesindaco dichiara di rinunciare alla sua indennità di funzione e destinarla alla 
attivazione di tirocini formativi con il Consorzio Intercomunale dei servizi socio-assistenziali 
– C.I.S.S. di Borgomanero; 

Visto che questo Comune secondo i dati dell’ultimo censimento della popolazione conta n. 
724 abitanti residenti; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i; 

Visto lo Statuto comunale; 

                Acquisiti , ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e finanziaria;  

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge,  

DELIBERA 

 

La premessa forma parte integrante e sostanziale al presente atto: 

1) Di dare atto che, al fine di garantire la predetta invarianza della spesa ai sensi dell’art. 1, 
commi 135 e 136 del l. n. 56/2014 (c.d. Delrio), è necessario rideterminare il valore 
economico: 

a) del gettone di presenza, rapportandolo dai sei consiglieri ai dieci consiglieri, 
applicando la seguente formula matematica: (€ 15,34 * 6)/10= € 9,20; 

b) dell’indennità di funzione spettante ai componenti dell’organo esecutivo, 
rapportandola da n. 1 componente (il Sindaco) a n. 3 componenti (il Sindaco e 
n. 2 assessori), il cui valore complessivo non può superare l’importo mensile 
dell’indennità di funzione spettante al Sindaco, così come segue: 



- Sindaco nella misura di € 929,62 mensili + € 273,96 mensili di cui al contributo 
previsto dal Decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale 
n.194 del 04-08-2020) per un totale di € 1.203,58; 

- Vice sindaco nella misura di € 139,44 mensili (15% dell’indennità del sindaco); 

- Assessore nella misura di € 92,97 mensili (10% dell’indennità del sindaco). 

 

2) Di dare atto che tale indennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano 
richiesto l’aspettativa; 

3) Di dare atto che la quantificazione del gettone di presenza per i consiglieri comunali è nella 
misura di € 9,20; 

4) Di prendere atto della volontà espressa da tutti i Consiglieri comunali in merito alla 
rinuncia al gettone di presenza nonché della volontà del Vicesindaco di rinunciare alla sua 
indennità di funzione per destinarla alla attivazione di tirocini formativi con il Consorzio 
Intercomunale dei servizi socio-assistenziali – C.I.S.S. di Borgomanero; 

5) Di demandare al responsabile del competente settore gli adempimenti necessari; 

6) Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 
trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 

7) Di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 onde dar corso celermente 
agli adempimenti connessi e consequenziali. 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to :  Monti Geom. Felice 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dr.ssa Anna Laura Napolitano 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
N. 371 del Registro delle Pubblicazioni 
Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data del 19-ott-2021 ai sensi dell’art. 124 del Decreto Legislativo 267/2000. 
 
Soriso, lì 19-ott-2021 Il Segretario Comunale 

F.toDr.ssa Anna Laura Napolitano 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 13-ott-2021 
 
 

X    Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
Soriso, lì 19/10/2021            Il Segretario Comunale 

     F.to :  dr.ssa Anna Laura Napolitano 
 
 

     
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

 
 


